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C6. I  RAPPORTI  DI  LAVORO: LA DINAMICA DEI  CONTRATTI  A TEMPO 
DETERMINATO E A TEMPO PARZIALE   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra le modificazioni più rilevanti in corso nel 
mercato del lavoro vi è senz’altro la diffusione 
di rapporti contrattuali diversi dalla classica 
tipologia fordista, vale a dire il lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo pieno. Si tratta di 
rapporti sempre più di frequente attivati dalle 
imprese per essere in grado di gestire le 
fluttuazioni della domanda, per rispondere a 
specifiche esigenze di segmenti di offerta (ad 
es. il part-time per le donne con particolari 
responsabilità familiari), per contenere i costi 
fissi associati alle assunzioni a tempo 
indeterminato senza rinunciare, nel contempo, 
ad avvalersi di apporti di lavoro flessibili per 
durata e orario.  
 
L’ incidenza dei nuovi rapporti di lavoro 
sull’ insieme complessivo (come quota dello 
stock dei rapporti in essere) evidenzia 
dimensioni non ancora eclatanti, anche se 
probabilmente sottostimate. Occorre in ogni 

caso osservarne con grande attenzione la 
dinamica. La diversa composizione dei flussi - 
tra i quali la prevalenza dei contratti non 
standard è indubbia - rispetto agli stock, 
“scava”  continuamente, sostituendo le vecchie 
forme di regolazione con i nuovi approcci e con 
il loro carico di opportunità e di problematicità.  
 
I l lavoro a tempo parziale: rappresenta più 
della metà degli aumenti occupazionali totali 
e  continua a coinvolgere prevalentemente le 
donne 
Nel 2006 nel Nord Est l’occupazione a tempo 
parziale interessa 468.000 occupati, pari al 
15,3% dell’occupazione totale: era il 14,5% nel 
2005 e solo il 6,7% nel 1993. A livello 
nazionale il peso del part-time è inferiore, pari 
al 13,3%, in leggera crescita (+0,5%) rispetto 
all’anno precedente.  
 

Avviata nel 1959, la rilevazione trimestrale dell’ Istat sulle forze di lavoro (Rtfl) ha conosciuto nel corso degli anni 
significativi miglioramenti metodologici e importanti revisioni definitorie. Comunque l’ impianto originario 
dell’ indagine - in termini di struttura del questionario, modalità di svolgimento delle operazioni sul campo, tecnica di 
rilevazione, procedure di verifica e registrazione dei dati - è rimasto sostanzialmente invariato fino al 2003.  
A partire dal primo trimestre 2004, l’ indagine è stata radicalmente modificata. Tale rinnovamento è stato guidato: 
a. dal completamento dell’armonizzazione alle disposizioni dell’Unione europea, riguardanti le definizioni dei 

principali aggregati, i contenuti informativi e gli aspetti metodologici. Un’ importante innovazione consiste nel 
passaggio dalla rilevazione trimestrale, effettuata in una specifica settimana di ciascun trimestre, alla rilevazione 
continua, distribuita su tutte le settimane dell’anno. Sono state inoltre introdotte importanti modifiche nel 
questionario somministrato agli intervistati, tali da rendere più oggettiva e precisa la misurazione dello stato di 
occupazione, disoccupazione o appartenenza alle non forze lavoro; 

b. dall’ampliamento della base informativa dell’ indagine per fotografare con maggiore precisione un mercato del 
lavoro sempre più multiforme;  

c. dalla profonda riorganizzazione del processo produttivo: i cambiamenti più rilevanti riguardano l’utilizzo di 
tecniche di rilevazione computer-assisted, il ricorso ad una rete di rilevazione alle dirette dipendenze dell’ Istituto, 
la costruzione di un sistema informativo-informatico per la gestione e il monitoraggio dell’ indagine. 

Oltre a questi cambiamenti legati direttamente alla rilevazione, segnaliamo che fra il 2001 ed il 2004 sono intervenute 
significative modificazioni in merito ai dati delle anagrafi comunali che, come è noto, rappresentano la base 
campionaria per la realizzazione dell’ indagine sulla forza lavoro: l’ Istat ha effettuato una revisione dei dati della 
popolazione residente (conseguente al Censimento 2001) e si sono registrati significativi aumenti della popolazione 
straniera iscritta alle anagrafi comunali, in buona parte attribuibili all’esito delle regolarizzazioni degli stranieri previste 
dalle leggi 189 e 222 del 2002.  
L’ insieme delle modificazioni introdotte obbliga a particolari cautele nel confronto tra i risultati disponibili dal 2004 in 
poi e la serie relativa agli anni precedenti. E ciò vale anche per i dati 1993-2003 ricostruiti dall’ Istat per renderli 
omogenei ai criteri utilizzati a partire dal 2004. Tale ricostruzione, comunque, a livello regionale è largamente 
incompleta in quanto limitata ai dati principali.  
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Nel Nord Est, la diffusione massima del part-
time si osserva a Bolzano (17,4%) e Trento 
(16,8%) cui seguono Friuli Venezia Giulia 
(15,8%) e Veneto (14,8%).  
La caratterizzazione di genere è evidentissima, 
crescente e più accentuata nel Nord Est che nel 
resto d’ Italia: nel Nord Est, infatti, i maschi 
occupati a tempo parziale sono solo il 4% del 
totale occupati, mentre in Italia sono il 4,7% 
(sia per il Nord Est che per l’ Italia si registrano, 
rispetto all’anno precedente, modestissimi 
incrementi dell’ordine di uno o due punti 
decimali). Le donne occupate a tempo parziale 
sono invece il 31,9% nel Nord Est (nel 2005 
erano il 30,2%) contro il 26,5% in Italia (nel 
2005 erano il 25,6%). Come anche altre analisi 
hanno messo in evidenza, nelle aree ad elevata 
occupazione si riscontra una maggiore quota di 
part-time “volontario” , dovuto cioè a scelte 
personali/familiari e non all’ impossibilità di 
trovare un lavoro a tempo pieno.  
 
Tra il 2005 ed il 2006 l’occupazione part-time è 
aumentata nel Nord Est di 33.000 unità (per 
oltre l’80% si tratta di un aumento dovuto solo 
alla componente femminile) mentre 
l’occupazione full-time è aumentata di 28.000 
unità (in questo caso, il saldo è dovuto ad un 
aumento di 34.000 occupati maschi full-time 
con una corrispondente diminuzione di 7.000 
donne full-time). L’aumento complessivo 
occupazionale registrato nel 2006 (+61.000 
unità, fra part-time e full-time) è quindi 
attribuibile per oltre il 50% all’accresciuta 
attivazione di contratti di lavoro part-time o di 
trasformazioni da full-time a part-time. 
 
Se estendiamo il confronto all’ intera Unione 
Europea, rileviamo come l’attuale tasso di 
diffusione del part-time in Italia come nel Nord 
Est, sia attestato su valori inferiori alle medie, 
anche se, soprattutto per il Nord Est, si coglie 
un segnale di tendenza alla convergenza. Nel 
2006, infatti, l’occupazione a tempo parziale 
nell’Europa a 15 paesi ha raggiunto il livello 
del 20,8% (in aumento di 0,5% rispetto all’anno 
precedente). Il Nord Est, con il 15,3% resta 
ancora distanziato ma l’ incremento rispetto 

all’anno precedente è stato superiore a quello 
europeo. Per quanto riguarda i singoli paesi, 
osserviamo che - oltre al noto caso dell’Olanda, 
dove l’ incidenza del part-time è al 46,2% sul 
totale occupati (74,7% per le donne) - numerosi 
sono i paesi caratterizzati da una forte 
diffusione di questa tipologia contrattuale: in 
Germania, Regno Unito, Svezia,  Danimarca, 
Belgio e Austria lavorano a part-time oltre il 
20% degli occupati. E’  anche vero che anche 
dall’altra parte della graduatoria troviamo 
diversi paesi – oltre a quelli nuovi entrati, 
Grecia, Spagna e Portogallo – che evidenziano 
un’ incidenza nel ricorso al part-time inferiore 
alla media europea e ai livelli raggiunti 
dall’ Italia e dal Nord Est. 
 
I l lavoro a tempo determinato: due terzi dei 
nuovi occupati dipendenti sono temporanei 
L’ incidenza dell’occupazione temporanea tra i 
lavoratori dipendenti nel 2006 è risultata nel 
Nord Est pari all’11,6% (in aumento di oltre un 
punto percentuale rispetto al 2005, quando 
raggiungeva la quota del 10,4%) e in Italia pari 
al 13,1% (contro il 12,3% del 2005). 
Permangono nette differenziazioni rispetto al 
genere, anche se in leggero ridimensionamento 
rispetto al passato: nel Nord Est nel 2006 
lavoravano con contratti temporanei 146.000 
donne (su un totale di 265.000 occupati 
temporanei), e l’ incidenza dell’occupazione 
temporanea sul totale dell’occupazione 
dipendente era pari al 14,5% per le donne e al 
9,3% per gli uomini. A livello nazionale invece 
si stimavano poco più di 2,2 milioni di 
lavoratori temporanei, abbastanza equamente 
suddivisi rispetto al sesso: l’ incidenza 
dell’occupazione temporanea risultava del 
15,8% fra le donne e dell’11,2% fra gli uomini. 
Nella media europea (consideriamo l’Unione a 
15, ma i risultati non cambiano molto se 
analizziamo anche i 10 Paesi entrati nel 2004) il 
tempo determinato è certamente più diffuso: nel 
2006 incide per il 14,7% sul totale dei 
dipendenti, senza particolari differenziazioni 
per quanto riguarda la componente femminile 
(la percentuale di lavoratrici a tempo 
determinato è infatti il 15,4% del totale). Così 



Fondazione Nord Est  27 dicembre 2007 

   
 

come per la diffusione dei contratti a part-time, 
anche per incidenza dell’occupazione a tempo 
determinato, Italia e Nord Est assumono, nei 
confronti degli altri Paesi europei, una 
posizione intermedia. Fra i paesi dove 
l’ incidenza del tempo determinato risulta 
superiore troviamo sia quasi tutti i Paesi del 
Centro-Nord Europa, come Svezia, Finlandia, 
Olanda, Francia, Germania, sia paesi come la 
Spagna, con una specifica storia di de-
regolazione del mercato del lavoro (in Spagna il 
lavoro temporaneo raggiunge quasi il 35% del 
totale dei dipendenti). 
 
Tra le aree del Nord Est, si conferma l’elevata 
incidenza dell’occupazione temporanea a 
Trento e Bolzano: per Trento raggiunge il 
15,4% sul totale e il 20,2% sull’occupazione 
femminile; per Bolzano invece i corrispondenti 
valori sono del 12,3% e 15,9%. Tali livelli 
rispecchiano la particolare struttura produttiva 

delle due province, con il ruolo rilevante di 
turismo e agricoltura, settori a chiara vocazione 
stagionale. In Veneto l’occupazione 
temporanea arriva all’11,2% del totale 
dipendenti (14,2% per le donne e 8,9% per gli 
uomini), mentre in Friuli Venezia Giulia si 
attesta all’11,4% (12,9% per le donne e 10,2% 
per gli uomini). I lavoratori permanenti sono 
aumentati di circa 200.000 unità tra il 1993 e il 
2003 e di circa 19.000 unità fra il 2005 ed il 
2006, mentre i temporanei sono aumentati di 
circa 80.000 unità fra il 1993 e il 2003 e di circa 
32.000 unità negli ultimi due anni. Per quanto 
riguarda il Nord Est, dunque, quasi due terzi 
degli incrementi occupazionali registrati nel 
2006 sono dovuti alla componente temporanea 
delle forze di lavoro dipendenti; a livello 
nazionale tale quota scende al 50%: fra il 2005 
ed il 2006 si registra infatti un aumento di 
381.000 lavoratori dipendenti, dei quali 
186.000 permanenti e 196.000 temporanei. 

 
 
Fonti e indicator i 
I dati utilizzati sono desunti dalle Rilevazioni Istat sulle forze di lavoro i cui ultimi risultati (medie annue) sono stati resi 
noti il 3 settembre 2007. Cfr. www.istat.it. I dati utilizzati per il confronto internazionale sono di fonte Eurostat: cfr. 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu. 
Le forze di lavoro comprendono gli occupati (cioè coloro che, nella settimana di riferimento della rilevazione campionaria, 
hanno svolto almeno un’ora di attività lavorativa che preveda un corrispettivo oppure sono assenti dal lavoro per ferie o 
malattia) più le persone in cerca di occupazione (cioè tutte le persone non occupate che hanno effettuato almeno un’azione 
di ricerca di lavoro e sono disponibili a lavorare). Per queste ragioni, le forze di lavoro vengono anche comunemente 
designate con il termine popolazione attiva.  Il tasso di attività (o il tasso di occupazione) è calcolato come rapporto fra le 
forze di lavoro (o gli occupati) e la popolazione in età lavorativa. Il tasso di disoccupazione è calcolato come rapporto fra le 
persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro.  
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C6.1 (segue) – BOLZANO E TRENTO. Occupati in complesso per  tipologia dell'orar io di lavoro 
e occupati dipendenti per  carattere dell'occupazione - Valor i assoluti (in migliaia di unità) e 
quote % 
 Bolzano Trento 

 m f m f m f 
 

1993   

OCCUPATI IN COMPLESSO         

Tempo pieno 122 61 182 114 60 174

Tempo parziale 3 14 17 3 9 11

Totale occupati 124 74 199 117 68 185

Quota a tempo parziale 2,2% 18,7% 8,4% 2,1% 12,9% 6,1%

LAVORATORI DIPENDENTI       

Con occupazione permanente 78 50 127 77 47 124

Con occupazione temporanea 5 5 10 6 6 12

Totale lavoratori dipendenti 82 55 137 83 54 137

Quota occupazione temporanea 5,6% 9,4% 7,1% 7,3% 11,9% 9,1%

OCCUPATI IN COMPLESSO       

Tempo pieno 125 59 184 123 60 183

Tempo parziale 5 34 39 5 29 34

Totale occupati 130 93 223 128 89 217

Quota a tempo parziale 4,1% 36,2% 17,4% 3,9% 32,6% 15,7%

LAVORATORI DIPENDENTI       

Con occupazione permanente 81 60 141 82 62 144

Con occupazione temporanea 7 12 19 10 13 23

Totale lavoratori dipendenti 88 73 160 91 75 166

Quota occupazione temporanea 7,8% 16,9% 11,9% 10,4% 17,4% 13,6%
 

2006       

OCCUPATI IN COMPLESSO       

Tempo pieno 127 61 188 124 58 183

Tempo parziale 5 34 40 5 31 37

Totale occupati 133 95 228 130 90 220

Quota a tempo parziale 4,1% 35,9% 17,4% 4,1% 35,0% 16,8%

LAVORATORI DIPENDENTI       

Con occupazione permanente 82 62 144 82 60 143

Con occupazione temporanea 9 12 20 11 15 26

Totale lavoratori dipendenti 91 74 164 93 75 169

Quota occupazione temporanea 9,5% 15,9% 12,3% 11,5% 20,2% 15,4%

Fonte: elab. OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat – RCFL dal 2004 in poi; RTFL prima del 2004.  
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C6.1 (segue) – VENETO e FRIULI  VENEZIA GIULIA. Occupati in complesso per  tipologia 
dell'orar io di lavoro e occupati dipendenti per  carattere dell'occupazione - Valor i assoluti (in 
migliaia di unità) e quote % 
 Veneto FVG 

 m f m f m f 
 

1993   

OCCUPATI IN COMPLESSO         

Tempo pieno 1.131 552 1.683 281 143 424
Tempo parziale 28 91 120 6 24 30
Totale occupati 1.159 644 1.803 287 166 454
Quota a tempo parziale 2,4% 14,2% 6,6% 2,0% 14,2% 6,5%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 725 454 1.179 200 120 319
Con occupazione temporanea 28 40 67 7 10 17
Totale lavoratori dipendenti 753 494 1.247 207 129 336
Quota occupazione temporanea 3,7% 8,0% 5,4% 3,5% 7,6% 5,0%

OCCUPATI IN COMPLESSO       

Tempo pieno 1.192 585 1.777 281 147 428
Tempo parziale 46 241 287 11 64 76
Totale occupati 1.238 825 2.063 292 212 504
Quota a tempo parziale 3,7% 29,2% 13,9% 3,8% 30,4% 15,0%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 776 591 1.367 193 152 345
Con occupazione temporanea 66 85 151 20 20 40
Totale lavoratori dipendenti 842 676 1.518 213 172 385
Quota occupazione temporanea 7,8% 12,5% 9,9% 9,4% 11,8% 10,5%
 

2006 1.192 585 1.777 281 147 428
OCCUPATI IN COMPLESSO       

Tempo pieno 1.214 577 1.791 289 148 437
Tempo parziale 48 262 310 14 68 82
Totale occupati 1.263 839 2.101 304 216 519
Quota a tempo parziale 3,8% 31,2% 14,8% 4,7% 31,4% 15,8%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 794 580 1.374 202 154 356
Con occupazione temporanea 77 96 173 23 23 46
Totale lavoratori dipendenti 871 676 1.547 225 177 402
Quota occupazione temporanea 8,9% 14,2% 11,2% 10,2% 12,9% 11,4%
Fonte: elab. OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat – RCFL dal 2004 in poi; RTFL prima del 2004.  
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C6.1 (segue) – NORD EST e ITALIA. Occupati in complesso per  tipologia dell'orar io di lavoro e 
occupati dipendenti per  carattere dell'occupazione - Valor i assoluti (in migliaia di unità) e quote 
% 
 Nord Est Italia 

 m f m f m f 
 

1993   

OCCUPATI IN COMPLESSO         

Tempo pieno 1.648 815 2.463 13.077 6.276 19.353
Tempo parziale 39 138 177 338 793 1.130
Totale occupati 1.687 953 2.640 13.415 7.069 20.484
Quota a tempo parziale 2,3% 14,5% 6,7% 2,5% 11,2% 5,5%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 1.080 670 1.750 8.797 4.916 13.712
Con occupazione temporanea 46 61 107 460 438 899
Totale lavoratori dipendenti 1.125 731 1.857 9.257 5.354 14.611
Quota occupazione temporanea 4,1% 8,3% 5,7% 5,0% 8,2% 6,2%

OCCUPATI IN COMPLESSO   

Tempo pieno 1.720 851 2.572 13.103 6.563 19.666
Tempo parziale 68 367 435 635 2.262 2.897
Totale occupati 1.788 1.219 3.007 13.738 8.825 22.563
Quota a tempo parziale 3,8% 30,2% 14,5% 4,6% 25,6% 12,8%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 1.132 865 1.997 8.526 5.981 14.507
Con occupazione temporanea 102 130 233 999 1.027 2.026
Totale lavoratori dipendenti 1.235 995 2.230 9.526 7.008 16.534
Quota occupazione temporanea 8,3% 13,1% 10,4% 10,5% 14,7% 12,3%
 

2006   
OCCUPATI IN COMPLESSO   

Tempo pieno 1.755 844 2.599 13.279 6.655 19.934
Tempo parziale 73 395 468 660 2.394 3.054
Totale occupati 1.829 1.239 3.068 13.939 9.049 22.988
Quota a tempo parziale 4,0% 31,9% 15,3% 4,7% 26,5% 13,3%
LAVORATORI DIPENDENTI     
Con occupazione permanente 1.160 856 2.016 8.629 6.064 14.693
Con occupazione temporanea 120 146 265 1.088 1.134 2.222
Totale lavoratori dipendenti 1.280 1.001 2.281 9.717 7.198 16.915
Quota occupazione temporanea 9,3% 14,5% 11,6% 11,2% 15,8% 13,1%
Fonte: elab. OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat – RCFL dal 2004 in poi; RTFL prima del 2004.  
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C6.2 (segue) – BOLZANO, TRENTO, VENETO e FRIULI VENEZIA GIULIA. Occupati in complesso per 
tipologia dell'orario di lavoro e occupati dipendenti per carattere dell'occupazione (val. in migliaia) e 
variazioni % 

 Bolzano TRENTO 
 m f m f m f 
 

Var. 2006-2005   

OCCUPATI IN COMPLESSO         
Tempo pieno 2,0% 2,2% 2,0% 1,3% -2,5% 0,1%
Tempo parziale 3,5% 1,1% 1,4% 6,5% 8,6% 8,3%
Totale occupati 2,0% 1,8% 1,9% 1,5% 1,1% 1,3%
Quota a tempo parziale 1,4% -0,7% -0,5% 5,0% 7,4% 6,8%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 1,2% 2,6% 1,8% 0,9% -3,0% -0,8%
Con occupazione temporanea 25,4% -4,8% 6,0% 13,1% 16,3% 14,9%
Totale lavoratori dipendenti 3,1% 1,4% 2,3% 2,2% 0,3% 1,3%
Quota occupazione temporanea 21,6% -6,1% 3,6% 10,7% 15,9% 13,4%
OCCUPATI IN COMPLESSO   
Tempo pieno 0,6% 0,6% 0,6% 0,3% 0,6% 0,4%
Tempo parziale 5,3% 8,1% 7,7% 0,1% 7,1% 5,9%
Totale occupati 0,7% 2,4% 1,4% 0,3% 1,6% 0,8%
Quota a tempo parziale 4,6% 5,5% 6,2% -0,3% 5,4% 5,0%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 0,4% 2,5% 1,3% 0,0% 1,6% 0,7%
Con occupazione temporanea 7,5% 7,7% 7,6% 0,2% 5,4% 3,2%
Totale lavoratori dipendenti 1,0% 3,1% 1,9% 0,0% 2,1% 0,9%
Quota occupazione temporanea 6,5% 4,5% 5,7% 0,2% 3,1% 2,2%
   

 VENETO FVG 
 m f m f m f 
 

Var. 2006-2005   

OCCUPATI IN COMPLESSO         
Tempo pieno 1,9% -1,3% 0,8% 3,1% 0,4% 2,1%
Tempo parziale 5,2% 8,8% 8,2% 26,9% 5,2% 8,4%
Totale occupati 2,0% 1,6% 1,9% 4,0% 1,9% 3,1%
Quota a tempo parziale 3,2% 7,0% 6,2% 22,1% 3,2% 5,2%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 2,3% -1,9% 0,5% 4,4% 1,8% 3,3%
Con occupazione temporanea 17,6% 13,1% 15,1% 13,2% 12,5% 12,9%
Totale lavoratori dipendenti 3,5% 0,0% 1,9% 5,3% 3,0% 4,3%
Quota occupazione temporanea 13,6% 13,1% 12,9% 7,6% 9,2% 8,3%
OCCUPATI IN COMPLESSO   
Tempo pieno 0,4% 1,0% 0,6% 0,1% 1,5% 0,6%
Tempo parziale 3,0% 7,3% 6,4% 4,9% 6,4% 6,1%
Totale occupati 0,4% 2,1% 1,1% 0,2% 2,3% 1,0%
Quota a tempo parziale 2,5% 5,1% 5,3% 4,7% 4,0% 5,0%
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 0,4% 2,2% 1,1% 0,0% 2,6% 1,1%
Con occupazione temporanea 4,8% 6,1% 5,6% 7,6% 6,5% 7,0%
Totale lavoratori dipendenti 0,6% 2,6% 1,4% 0,4% 2,9% 1,4%
Quota occupazione temporanea 4,3% 3,5% 4,2% 7,2% 3,5% 5,5%

Fonte: elab. OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat – RCFL dal 2004 in poi; RTFL prima del 2004.  
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C6.2 (segue) – NORD EST e ITALIA. Occupati in complesso per tipologia dell'orario di lavoro e occupati 
dipendenti per carattere dell'occupazione (val. in migliaia) e variazioni % 
 Nord Est Italia 
 m f m f m f 
 

Var. 2006-2005   

OCCUPATI IN COMPLESSO         
Tempo pieno 2,0% -0,8% 1,1% 1,3% 1,4% 1,4% 
Tempo parziale 8,8% 7,4% 7,6% 4,0% 5,8% 5,4% 
Totale occupati 2,3% 1,7% 2,0% 1,5% 2,5% 1,9% 
Quota a tempo parziale 6,4% 5,7% 5,5% 2,5% 3,2% 3,5% 
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 2,5% -1,0% 1,0% 1,2% 1,4% 1,3% 
Con occupazione temporanea 16,8% 11,7% 13,9% 8,9% 10,4% 9,7% 
Totale lavoratori dipendenti 3,7% 0,6% 2,3% 2,0% 2,7% 2,3% 
Quota occupazione temporanea 12,7% 11,0% 11,4% 6,7% 7,5% 7,2% 
OCCUPATI IN COMPLESSO   
Tempo pieno 0,3% 1,0% 0,6% 0,1% 1,0% 0,4% 
Tempo parziale 3,3% 7,2% 6,4% 2,5% 6,2% 5,2% 
Totale occupati 0,4% 2,1% 1,1% 0,2% 1,7% 0,7% 
Quota a tempo parziale 2,9% 5,0% 5,3% 2,3% 4,4% 4,4% 
LAVORATORI DIPENDENTI       
Con occupazione permanente 0,3% 2,3% 1,1% -0,1% 1,7% 0,5% 
Con occupazione temporanea 5,1% 6,3% 5,8% 5,4% 6,3% 5,8% 
Totale lavoratori dipendenti 0,5% 2,7% 1,4% 0,2% 2,1% 0,9% 
Quota occupazione temporanea 4,6% 3,5% 4,3% 5,2% 4,1% 4,8% 
Fonte: elab. OPEN – Fondazione Nord Est su dati Istat – RCFL dal 2004 in poi; RTFL prima del 2004.  
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Graf. C6.1 - Occupazione a tempo parziale e occupazione temporanea 
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Graf. C6.2 - Occupazione a tempo parziale e occupazione temporanea nel Nord Est e nei paesi dell'UE (2006) 

Fonte: elab. OPEN – Fondazione Nord Est su dati Eurostat 
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